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Asilo Nido BIMBO SERENO
    PROGETTO EDUCATIVO Anno 2024-2025
Sezione “ELEFANTINI”

Che Cos’è Il Progetto Educativo E A Chi È Rivolto

Il progetto educativo è lo strumento attraverso il quale l’asilo nido rende trasparente e leggibile il percorso intrapreso nelle diverse fasce di età condividendo obiettivi e finalità con genitori e familiari.

Il progetto educativo ha la funzione di illustrare:

·  gli OBIETTIVI EDUCATIVI ovvero le mete e i percorsi educativi e le attività correlate;

·  il METODO EDUCATIVO ovvero le modalità organizzative ed operative;

·  gli STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, di VERIFICA e di DOCUMENTAZIONE ADOTTATI;

·  i collegamenti con le Scuole dell’Infanzia e paritarie presenti sul territorio;.
Ogni esperienza, ogni occasione di gioco, l’organizzazione del lavoro,

dei tempi, degli ambienti, degli spazi, degli arredi, sono il frutto di un 

progetto educativo pensato e condiviso da tutto il personale.

1. Caratteristiche ambientali

· Gli spazi:

L’Asilo Nido è organizzato per sezioni eterogenee  (microgruppi stabili di bambini) come organizzazione preferenziale seguite dalle educatrici di riferimento di ciascun gruppo.

Sono presenti 4 sezioni: Aula “Tigrotti” ; Aula “Elefantini” ; Aula” Orsetti” ; Aula “ Bruchetti”  
· I tempi:
L’Asilo Nido è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.20 da Settembre a Luglio.

· L’accoglienza avviene dalle ore 8.00 alle ore 9.15. 
Comunicare entro tale orario l’assenza del bambino dal nido.
· L’uscita: ore 13.00 ;  (dopo pranzo)
               ore 14.30 ;  (dopo ninna)
               dalle 15.45 alle 16.20.

L’Asilo Nido inizia l’attività con il mese di Settembre 2024, termina con il mese di Luglio 2025 e si interrompe per le feste previste dal Calendario di Funzionamento (Comunicazione Regione Lazio - Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici) affisso in tutte le bacheche di sezione.
La giornata risulta così strutturata:

· 8:00 – 9:15: accoglienza
· 9:30           : merenda;

· 10:00         : gioco libero / proposte di attività strutturate 
· 11:00         : cambio pannolini 
· 11:45/12:30  : pranzo e cura igiene personale

· 12:45/14:30  : ninna
· 1 uscita   13:00            -    2 uscita :       14:30             
· 15:00             :merenda e cambi pannolino
· 15:45/16:20   : ricongiungimento con i genitori

Questi momenti scandiscono la giornata del/la bambino/a al nido e rappresentano  elementi essenziali, che gli/le permettono di acquisire la sicurezza e la fiducia nelle proprie capacità all’ interno di un nuovo contesto e di prendere coscienza della propria identità. La centralità del/la bambino/a durante le attività di vita pratica è la caratteristica fondamentale del percorso e il ruolo dell’ educatore/trice è quello di facilitare e mediare senza imporre, aiutandolo/a ad interiorizzare col tempo e di fare proprie, le piccole regole che rispettano la vita della comunità.
2. Il ristorante dei bambini

La cura che gli/le educatori/trici rivolgono al pasto, momento integrato a pieno titolo nelle attività educative, è diretta non solo agli aspetti nutrizionali e di educazione alimentare ma anche a quelli affettivi e relazionali che esso riveste.

Allo stesso tempo i menù proposti tengono conto, in ordine alla presentazione ed al colore degli alimenti, di conciliare pasti gradevoli, che stimolino la voglia di mangiare e gustare con piacere ed invoglino a scoprire nuovi sapori, con una certa gradualità secondo le capacità dei bambini. Ogni nuovo alimento introdotto nell’alimentazione del bambino dovrà essere sperimentato dal genitore e successivamente comunicato al personale educativo che lo inserirà nella lista degli alimenti di ciascun bambino. Il menù terrà conto di piatti alternativi se documentati per motivi di salute e per motivi religiosi. 
Per il menù in bianco si ricorda che deve essere presentata una richiesta scritta che ha validità massima di tre gg.
3. Finalità ed obiettivi

L’asilo nido è un luogo privilegiato di crescita e sviluppo delle potenzialità individuali, cognitive, affettive e sociali, finalizzato al raggiungimento di uno sviluppo armonico della personalità.

L’obiettivo primario è favorire la crescita del/la bambino/a in modo sereno, in un ambiente che sappia continuare ed integrare l’attività della famiglia.
I principali obiettivi dell’Asilo Nido sono i seguenti:
OBIETTIVI GENERALI 

· Conquista dell'autonomia personale, sempre seguendo i tempi del bambino e le sue competenze specifiche. Ogni bambino/a è differente e comunica al giusto momento la capacità di affrontare e gestire un nuovo cambiamento (es. spannolinamento). Le educatrici osservano i loro bisogni e sapranno condividere con voi suggerimenti ed indicazioni nell’ottica di una collaborazione indispensabile nido-casa.
· Contribuire alla socializzazione. Il riconoscimento di sé e degli altri rappresenta uno dei cardini portanti del progetto educativo e delle finalità dell’asilo nido, volto a costruire relazioni con gli altri fondate sul rispetto e sulla condivisione

OBIETTIVI SPECIFICI 

· Favorire ed incrementare le capacità psico – motorie.

· Favorire lo sviluppo affettivo e sociale.

· Favorire lo sviluppo logico-cognitivo.

· Favorire la comunicazione verbale ed il linguaggio.
“Sezione Elefantini”

Programmazione Educativa 2024-2025
 “Vale la pena che un bambino impari piangendo quello che può imparare ridendo?” 
Gianni Rodari
La programmazione viene costruita intorno al/la bambino/a, inteso come individuo sociale, competente e protagonista della propria esperienza. La programmazione consiste nella elaborazione degli interventi in funzione delle esigenze di ciascun/a bambino/a e nella predisposizione delle condizioni più idonee ad uno sviluppo armonico di tutte le dimensioni della personalità, dall'intelligenza all'affettività, dalla socializzazione alla motricità.

Nel nido la programmazione non può essere assolutamente rigida né procedere per schemi, ma deve essere improntata ad una notevole elasticità, sia perché ogni bambino/a presenta un ritmo di sviluppo che può essere diverso da quello di altri, sia perché in ogni bambino/a possono insorgere bisogni imprevisti cui è necessario, di volta in volta, adattare il programma al/la bambino/a e non viceversa.
 Si articola in:    attività   e progetti consolidati.
Attività.

Il gioco è la principale attività del/la bambino/a e riveste un ruolo formativo determinante per lo sviluppo della sua personalità. Esso nasce da un bisogno interiore che lo/la spinge a muoversi, ad agire, ad operare sulle cose che lo/la circondano e ad inventare le cose che vorrebbe possedere. 
Il gioco (inteso come esperienza attiva) è lo strumento principale che accomuna tutte le attività, e che rappresenta una forma di comunicazione attraverso la quale il/la bambino/a  apprende e conosce il mondo che lo circonda, rappresenta
il modo più naturale di costruire i propri modelli di conoscenza e comportamento.

Di conseguenza tutte le attività dell’asilo nido sono espresse in forma ludica alternando momenti gi gioco libero alla proposta di attività più strutturate

I PROGETTI DEL NIDO

Progetti consolidati

I progetti consolidati riguardano quelle proposte aggiuntive che da anni abbiamo sperimentato essere funzionali ad un pieno sviluppo del bambino, e per la sezione dei piccoli sono i seguenti :

· Progetto di Psicomotricità 
La psicomotricità è una disciplina cha aiuta i bambini a rendere più armonici il corpo, le emozioni e gli aspetti cognitivi attraverso il movimento ed il gioco. Il bambino con il corpo esprime le sue emozioni e la sua affettività ed è proprio dall'interazione fra corpo e psiche che nasce la capacità dell'essere umano di entrare in contatto con il mondo e di creare un rapporto costruttivo con esso. Il corso e’ facoltativo e a pagamento, avrà inizio metà ottobre con cadenza settimanale durante la mattinata al nido.

L’obiettivo dell’educazione motoria e psicomotoria mira sia a favorire un’ espressione quanto più possibile “libera e spontanea” dello del bambino, sia a renderlo consapevole delle proprie competenze attraverso il gioco.
·   “Festa di Natale”

In questo progetto “la merenda comune pomeridiana insieme ai genitori” dalle 15:30 alle 16:30  rappresenta un  momento per scambiarsi gli auguri di natale e festeggiare insieme ai bambini.

Partendo dalle tradizioni natalizie si individuano i simboli, le trasformazioni ed i sapori tipici di tale festività per condividere un saluto speciale.
·  “Festa di Carnevale”… tempo di maschere, musica e danze.

 In occasione dell’ultimo giorno di Carnevale, i/le bambini/e insieme alle educatrici, festeggeranno durante la mattina dalle ore 9,30 fino a pranzo, con musica, danze. Vi chiediamo di vestire i bimbi in maschera dalla mattina stessa per iniziare da subito la nostra festa, contribuendo facoltativamente ad una gustosa merenda carnevalesca! Non obbligheremo i bambini a mascherarsi se non vogliono, basta anche solo un piccolo oggetto buffo per fare il Carnevale!
· “Festa di fine anno”

E’ una festa organizzata alla fine dell’anno educativo, Giugno, tra le famiglie, i/le bambini/ e il personale del nido con il significato di salutare i/le bambini/e grandi che proseguiranno il loro cammino alla Scuola dell'Infanzia e dare un' arrivederci a settembre per i bambini piccoli. La festa si svolgerà nel pomeriggio per condividere, a conclusione di un percorso comune, il piacere di ritrovarsi per rivivere i momenti belli trascorsi assieme.

· “Spazio insieme”                                                                                                                                                            
E’ un momento di incontro e di socializzazione tra le famiglie utenti del nido ed educatori/trici; si svolgerà nel mese di Novembre 2024 all’interno della struttura dopo l’orario di uscita, senza  la  presenza dei bambini per realizzare una speciale sorpresa per loro. Rappresenta un momento di socializzazione importante per condividere un momento particolare e piacevole al nido, sentirsi protagonisti e attivi nel migliorare l’ambiente dove trascorrono la giornata i/le bambini/e e dare il proprio contributo concreto per favorirne l’evoluzione, nel rispetto dei bisogni del/la bambino/a
·  “ Laboratorio con i nonni” 

Nel corso dell’anno l’asilo nido apre le porte per accogliere i nonni dei bambini e delle bambine per trascorre un paio d’ore insieme, in diverse giornate e laboratori che saranno comunicati per consentire la partecipazione di tutti, dal laboratorio culinario al giardinaggio. Si è voluto organizzare questi momenti speciali per rendere anche i nonni partecipi della vita al nido dei bimbi, che orgogliosamente condivideranno con i compagni storie, racconti ed esperienze vissute con i propri nonni. Sottolineare l'importanza della continuità generazionale e del sistema di valori di cui i nonni sono portatori e per rinforzare il ruolo da essi svolto all'interno della famiglia e in generale della società. Quello dei nonni è un ruolo attivo e tangibile nella dimensione familiare, un fondamentale ruolo relazionale per il patrimonio umano, affettivo, culturale, di esperienza e di saggezza che gli anziani rappresentano e che vorremmo condividere insieme. 
·  “ICE CREAM TOGETHER”
 alla fine dell’anno educativo verrà organizzato per i bambini uscenti un momento giocoso e divertente dove, in piccolo gruppo accompagnato dalle educatrici di riferimento – i bambini percorreranno a piedi un piccolo tragitto per gustare un dolcissimo gelato, previa autorizzazione dei genitori. Rappresenta un momento felice di socializzazione fuori dalle porte del nido, esplorando il quartiere con i propri amici
· Colloqui individuali con i genitori: nel mese di Gennaio viene stilato un calendario per consentire i colloqui individuali tra educatrici e genitori, proprio per condividere tutti gli aspetti legata alla crescita ed allo sviluppo armonico del bambino/a durante il percorso al nido.
· “Attività extra-scolastica”
Alla fine dell’anno educativo verrà organizzata una “gita” tra le famiglie, i/le bambini/e e le educatrici di sezione con la finalità di trascorre momenti conviviali in una giornata diversa che organizzeremo con il Comitato di Gestione.

Negli anni queste occasioni si sono dimostrate fondamentali per condividere momenti particolari come quelli di un posto che si è scelto di visitare a conclusione di un percorso comune, il piacere di ritrovarsi per rivivere i momenti belli trascorsi assieme lontani dal tram-tram quotidiano.
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA
Il percorso dei bambini all’Asilo Nido inizia con la fase dell’ambientamento.

È un momento molto importante e delicato per i/le bambini/e, in quanto rappresenta la prima esperienza di distacco dalla loro famiglia e l’ingresso in un contesto nuovo, caratterizzato dalla presenza di altre figure adulte e soprattutto di coetanei. L’ingresso al Nido è un’esperienza emotivamente coinvolgente, sia per i/le bambini/e, che per i genitori, rispettiamo i tempi di ciascun bimbo.

La progettazione di un piano educativo ed affettivo previsto per i/le bambini/e dell’Asilo Nido ha lo scopo di garantire ogni giorno esperienze di crescita e di apprendimento. In questo contesto, i/le bambini/e imparano a conoscere se stessi e gli altri, a comunicare, a svolgere le prime piccole attività manipolative, grafiche, costruttive, ad esplorare autonomamente tutto ciò che li circonda.

Per il raggiungimento di questi obiettivi, si rende necessario differenziare i/le bambini/e per fasce d’età, considerando che le esperienze di ognuno dovranno inevitabilmente essere distinte.

Piano socio-educativo e didattico per bambini

L’obiettivo è quello di incoraggiare ed invitare il/la bambino/a all’azione, di promuovere la sua autonomia in quanto egli/ella stesso/a è costruttore/trice della propria conoscenza, e di stimolare e promuovere il raggiungimento della sua auto-realizzazione attraverso attività esplorative/ manipolative, di concentrazione e di libera espressione della propria creatività. Per favorire lo sviluppo delle caratteristiche suddette e rispondere ai bisogni di ciascun/a bambino/a, nel rispetto della sua individualità, si è pensato di proporre le seguenti attività tenendo conto delle aree di sviluppo del/la bambino/a: area cognitiva, area psicomotoria, area affettivo relazionale, area linguaggio. Esse non sono separate l’una dall’altra, ma si intersecano continuamente tra di loro durante tutte le attività al nido. 
ATTIVITA’ DIDATTICHE/EDUCATIVE
· Attività grafico-pittoriche: digito pittura, spugnatura, colori a cera, matite colorate ecc.;

· Attività sensoriali e manipolative: (tatto, vista, olfatto, gusto, udito): utilizzo e manipolazione dei materiali naturali (farina, sale, acqua, farina di mais, pangrattato, foglie secche, legumi, cereali,  …). Il bambino  tocca, maneggia, annusa, assaggia, guarda, ascolta; sperimenta il caldo,il freddo, il morbido, il ruvido, il dolce, il salato,, queste sensazioni  permettono al bambino il contatto con le proprie emozioni.
· Ascolto di canzoncine, favole, filastrocche, racconti.

· Svolgimento delle attività quotidiane: lavarsi le mani, imparare a mangiare e a bere da soli, riconoscere il proprio bicchiere, bavaglino, mettere i giochi al proprio posto.
· Attività di motricità fine: travasi,utilizzando un recipiente rettangolare grande contenente farina oppure materiali naturali(pangrattato), imbuto, setaccio, cucchiaio, contenitori di varie grandezze per stimolare la motricità fine e il coordinamento oculo-manuale, giochi da sovrapporre, giochi ad incastro, i primi puzzle, giochi di costruzione, svitare ed avvitare. 
· “I fantastici 4”: un percorso sensoriale alla scoperta dei principali elementi naturali per avvicinare fin da piccoli i bambini alla natura, ai suoi ritmi, ai suoi tempi, alle sue manifestazioni, per provare a consegnare loro un ambiente da esplorare, rispettare e amare. Obiettivi principali: Conoscere le caratteristiche dei 4 elementi: Terra, Fuoco, Aria e Acqua; osservare con curiosità ed analizzare situazione ed eventi; formulare ipotesi e previsioni relativi ai fenomeni osservati e verificarle; giocare con i 4 elementi e alcuni materiali per sviluppare la manualità ed affinare differenti percezioni; stabilire relazioni temporali, casuali, logiche; passare dall’esplorazione senso-percettiva alla rappresentazione simbolica dei vissuti; sentire, guardare e rappresentare utilizzando diverse tecniche espressive e comunicative.; sviluppare la capacità di lavorare in gruppo e di cooperare.

· “La sacca delle storie”:. La sacca delle storie è una sacca, scatola o sacchetto che contiene un libro speciale per i bambini e il materiale che questi possono usare per attività collegabili con la storia del libro. L’idea di base è di presentare un libro con un argomento specifico al mese (scelto dalle educatrici) per affrontare con loro degli aspetti specifici del loro mondo interno o delle abitudini quotidiane, dando modi di esplorarli e verbalizzarne il significato insieme dando vita anche a delle piccole drammatizzazioni con i più grandi.
· “Piccoli artisti crescono”: un viaggio di osservazione e scoperta delle principali opere d’arte attraverso tecniche, materiali, suoni e colori. Ciascun bambino avrà la possibilità di vivere un’esperienza multisensoriale esprimendo la propria creatività per arricchire le proprie conoscenze artistiche ed espressive.
· Gioco euristico: /le bambini/e sentono forte il bisogno di esplorare e scoprire da soli/e il modo in cui gli oggetti si comportano nello spazio, a seconda di come vengano maneggiati. Per raggiungere e soddisfare queste esigenze hanno necessità di un’ampia varietà di oggetti, con i quali attuare questi esperimenti. Oggetti sempre nuovi e interessanti che, per la loro caratteristica, non possono essere trovati sul catalogo dei giocattoli.Il materiale di gioco si trova in scatole diversificate per tipologia, dentro le quali si trovano materiali non strutturati, (bigodini, tappi grandi da bottiglie, pon-pon di lana, legno, anelli in legno per le tende, barattoli ecc..).I/le bambini/i, in un angolo predisposto nel laboratorio, aprono e svuotano le diverse scatole insieme all’educatrice, la quale si limita ad osservare le azioni dei bambini. L’approccio dei bambini con il materiale è una fonte di apprendimento creativo e cognitivo sempre diverso ed interessato. L’educatrice non incoraggia e non dà suggerimenti, non loda né esorta i/le bambini/e a compiere una determinata azione, si limita a riordinare quando c’è troppa confusione ed a controllare il gruppo.   
· Attività linguistiche: lettura dei libri, narrazione di storie e fiabe, conversazioni, canti e filastrocche, scatola dei ricordi contenente fotografie dei bambini e dei loro famigliari,  sviluppo musicale

· Attività psicomotorie: percorsi motori (saltare, salire, correre, scivolare, strisciare, rotolare…), balli di gruppo al ritmo della musica accompagnati dai gesti, girotondo, gioco con la palla, ecc.
· Attività per l’espressione artistica: collage, colori a dito, disegno, pittura, con utilizzo di vari strumenti (spugna, tappi di sughero, pennelli). 
· Gioco simbolico: gioco attraverso il quale il/la bambino/a usa qualcosa “al posto di qualcos’altro”. Inizialmente sono gli oggetti a trasformarsi, nel tempo e con la maturazione, il/la bambino/a si immedesima  in ruoli di persone a lui/lei vicino come i genitori,  le educatrici e le figure di riferimento. In questo modo ha la possibilità di accogliere in se comportamenti, pattern interattivi e motivazioni all’azione. D’altro canto il gioco simbolico si nutre di esperienze reali, concrete, e va indirettamente favorito con oggetti veri, sia pure in piccole dimensioni, che si possono lavare e usare in vari modi
· La mia famiglia: il ricordo e i racconti della famiglie sono parte costante delle giornate al nido, ed è importante che i bambini facciano esperienza della loro “presenza” anche durante le ore di separazione. Vi chiediamo per questo di portarci una foto con tutti i membri della vostra famiglia, costruiremo poi una “casa itinerante” dove i bambini potranno ritrovarsi e raccontarsi gli uni agli altri.  
· La valigia narrante: un percorso di documentazione del progetto educativo vissuto nel corso dell’anno che possa consentire al bambino/a di costruire e mantenere nel tempo un memoria della sua esperienza personale che sarà consegnato a fine anno. 
Una peculiarità che accomuna tutte le attività proposte ai bambini è la presenza di diversi materiali di recupero e di riciclo (es .scatole, buste di carta, contenitori vari, riviste, giornali, stoffe, vestiti, accessori vari, tappi di sughero, bottigliette di plastica trasparenti, spugne, mollette e oggetti di legno, oggetti che si trovano in natura ecc.), con l’obiettivo di sviluppare nei bambini la capacità di creare, inventare, immaginare, e di  educarli al risparmio e  al rispetto per la natura, l’unico patrimonio che rimarrà loro in eredità.
( SI CHIEDE LA PARTECIPAZIONE  DEI GENITORI ALLA RACCOLTA DEL MATERIALE)
OBIETTIVI:
· Identità, autonomia e relazioni.

- consolidamento della fiducia in se stessi, dell’autostima e della sicurezza di se;

- rafforzamento della fiducia negli altri;

- conquista graduale di un’autonomia sempre più ampia;

- costruzione di una positiva immagine di se;

- consolidamento della capacità di collaborare;

- rispetto delle regole nei giochi e nella vita comunitaria;

- controllo dell’aggressività.
· Comunicazione e linguaggio.

- sviluppo delle capacità di comunicazione ed espressione;

- sviluppo dell’ascolto e della comprensione;
- capacità di descrivere e raccontare eventi e situazioni personali;

- arricchire e perfezionare il proprio lessico;

- sviluppo dell’attenzione e della memorizzazione.
· Corporeità  e Movimento.

- sviluppo di tutte le capacità sensoriali e percettive;

- padronanza e gestione del proprio corpo;

- progressiva acquisizione di una più sicura coordinazione dei movimenti;

- promozione di positive abitudini igienico sanitarie per l’educazione alla salute;

- sviluppo del ritmo.
· L’ambiente intorno a me.

- sviluppo delle capacità di osservazione, esplorazione, manipolazione con l’impiego di tutti i sensi; 

- prima acquisizione della dimensione temporale degli eventi;

- rispetto per tutti gli esseri viventi e interesse per le loro condizioni di vita;

- prima acquisizione degli ambienti familiari (casa, asilo…);

- conoscenza degli oggetti di uso comune (piatto, bicchiere, cucchiaio)
· Capacità grafiche, costruttive e manipolative.

- padronanza dei diversi mezzi e delle diverse tecniche espressive sul piano delle attività grafiche e pittoriche;

- sviluppo delle capacità manipolative;

- sviluppo del tatto;

- sollecitazione e rafforzamento della fantasia, dell’immaginazione e della creatività;

- lettura e uso attento di immagini e stimoli;

- sviluppo della sensibilità musicale
- sviluppo delle capacità inventive e creative sul piano del gioco.  
Le educatrici
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